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S U L R I O R D l N A ' ' A l E N T O 

DELL'IMPOSTA FONDIARIA 

Sulla I m ^ t a ; fondijiria il iàioìsiro 
Magliani avara .picssentato, un suo pro­
getto naila seduta del 21 diosnbrs 188i} 
e la GDiiimissioae Parlamentare coini> 
posta dagli; onoif. !(l\flg(i«Ul, Cami, Qs-
rardi, .Maurog^nift'o, Merza '̂in, pi Ku-
dilli e Priaatli formulò un contropro­
getto ohe fu p:?esentatn alla Camera dei 
deputati' il SO oiarzo 1884, che ci senl-
bra iiiteréiliaDtIesiino (ìi conoflcere, sic-
coiue.argoiiiéuto per sé importjmta assai 
e d\ tvAtik patpìt^^te aaviaUU.' 

Il controprogetto della Comiìiilsiione 
gul 'HÒrdiiismeoto dell' imposta fondiaria 
d composto di 62 articoli. . 

Con quei'Vo 'prdgoito eì'dispoTie anii-
tatto ohe sarà provvisto, a cura dello 
Stato, Ili tatto il R-gno alla fóriiaaiione 
con metodo uniforme di un catasto geo­
metrica ]iar̂ icell(LV6, fondato «alla tal' 
rura a sulla gt'ioià, allo scopo : 

1. Di atòeftifó le proprietà immobili 
e (onerile in evideos^ (e mutazióni. 

2. Di perequare l'idiposia fa'ndiari,a. 
La taisura ai/rS per proj^éttó di Tilb' 

vai'e la figura 'e la eit'ébilÌQ'u« superfi­
ciale delle stiigdle'proprietà e delle di­
verse pàrtiCfSlle ciitastali e di ruppre-
geiitarjé con mappe c'ollègaie à piicto 
trigonometrico.' 

II rilevamento sarà eseguito da periti 
delegali dall'ammiulstrazioné del ca­
tasto, lo 6eove' ma^^e sai'anao di re­
gola nella' ecala di 1[2000; iii CHS'Ì eC-
oezionali pott'aiino fursi 'fl.p à 1|2&0, 

Prima però dèi rilevam'entb, éi prò-
cedevi'alla rfeog'nitióiie dilla linea di 
confina (delimitazione) ed alla posizione 
dei termini (teriSiiaa»ion«) dei téfrltorl 
comunali e'delle proprietà Comprese bei 
singoli Ootuubi, il che si farà da un 
perita delegato dalla Commissiono cen-
suaria proviuciale, in concorso della 
Commissione censuàicla del Cbmun'j e 
quelli limitroS, coli' intervento ilei pos-
sesBÒri intelressàti. 

I beni saranno intentati ai rispettivi 
possessori quali rinnlièraniìo ai-momento 
del riiovamelito, io caso di contestazione 
a possessore di .fatto e con riserva Ài 
ogni diritto. 1 bèni di possessori scoilo-

La stima dei. terreni ha pbr oggetto-
di atabili'i'a la rendita imponibile sulla 
quale è fatta la ripartizione dell' imposta 

) mediante la formaitoue di tariSe di e'-' 
stiioo, nollii quali ò dotermiunta Oo-
.maiie.'ji^r' Ooitialìe, la< rendita'etassa per 
ogqf,qualità e.classe, ,^ .'.^....' ;.,i 

Ogtti Goniionó ammiìiistr'atv'vò'i avrà 
uiiq ^olà niappa ed una sola tariffa. 

L'Ê  tariffa, esjirin^e iii, moneta legale 
.là reii.ditfi,imponibile di un ettaro per 

^ciascuna qusjiià e classe. 
Là, rendita imponìbile è quell.a parte 

del. priidoitOj totale dei fondo che ri-
.mane nùttiaditlle'speso e perdite even-
itDalii 

f fondi,sfiranno considerati in uno 
eta^p, di OTjjinarla è duratura coltiva-
zroné secondò gli usi e le condizioni lo­
cali, ed. li' prodótto sarà calcolato sulla 
Qìejia.del do^.icéunio obe preceda, l'anno 
della t)ubblica:ione di questa legge, 

I terruni saranno rilevati nello stato 
di coltura ^ destinazione nel quale si 
tfovera.ijno all' atto del rilevamento. 

La rendita dai tert;éni poi si deCer-
inii,iBrà iQ biiae ai prodotti médii del­
l' ordinaria coltivazione. 

A P E E N f i l O B 

UN 

p o m o AMORE 
(HAOCONTO DEL 1869) 

I. 

C h l a ' c c l i l e r o a l » 

Due giovanotti, dopo avere per un 
pezzo sprecato il loro tempo a parlar 
del discórso fatto già da un mede da 
Vittorio 'Ernariufelb al Parlamento Su­
balpino, e delie probiibilità, più o meno 
possibili, di una' guerra tra la Francia' 
e 1' Austria, guî rra che poi di fatto 
scoppiò nel lSi>9 ed ftibe fine malaiigìi-
rata a Yillafrancai entrarono a braccio 
un dell'altro nel vestibolo della Scala, 
ed indi a poco sadevansi comodamente 
in un palco di prima fila, sul proscenio, 
dirigendo a dritta ed a manca i loro 
impertinenti ocohialetti e comunicandosi 
a vicènda le iiàprèsiiòhl che pr'oduceva 
su loro l'apparizione 'di una splendida 
signora e 1' abbigliamento di una ma­
damina qualunque, o la sdolcidatiii're di 
un bellimbusto e -ìé'g^aggitii 'di iin 
marito troppo buono. 

I dùe-igiovàuotti eran tra ì'piiirlcchi 
di Milano, e di fatto i dll'ettàuti dèi 

La valutiiiiibne dèi prodotti sarà fatta 
secóndo i prpz'zi medii dell'ultimo do­
dicennio, esclusi i dite anni di massimo 
ed i ddè di' minimo prezzo, e tenuto 
cónto del disaggio medio della carta. 

Go l̂i stessi criteri"saranno detratte: 
l.'Le spose di produzione,'cons'erva-

z'ijon'é e tì̂ asporto, secondo gii usi e le 
con'dlzidni'di ci'àscùn luogo; 

2.' Le spese e. i contribuii per opere 
di difesa' e di scbio, compréso il èontri-
buto per opeye 'idr&alìbiie di seconda 
categoria j 

3. Le sp^se di manutenzione del fondo 
e di "l'einte '̂i'àzione delle, coltnré'; 

4, Una 'quòta per le'apiìse di ammini­
strazióne ; ' 

o.' Una quot'à par 1 dàiini provenienti 
dagli lùfórtunii; 

6. Una qiiutà po| fabbrioati.ruraU oc­
córrenti' e turo accessói-ii considerati in 
is'iato ordinario, é secondo gii usi' ed i 
bisógni' delfk Coltura. 

Si telerà contò anche dei danni pro­
venienti dalle iaonda7.ioiii.ordiaai;ì«, dalle 
lavine, déHla pérvl'tìi "idilitàrl A'dal vin­
colo foresta!^,' ! . ' 

Le acqiiè'"(ìi ìi'i'igàzl'o'iie sono com-
ipì'ese, pel loro effetto utile, nelja stima 
dei terréni cui 'servono. ' 

Saràniii) escluse dall^ stima fondiaria 
le minieré,"ie cave, )é t'orblera, le ii'a-
line, ecc. 

Presso il Ministero delle fiqatiza sarà 
istituito un ufficio generiile'del • càl'̂ ato 
tecnico "ad aihministràtivó, 'al'quaìa'àp-
piirterrà'la Vjgilaniia e la'dirèzidiìo di 
tutte là O|iarazion/ catastali. 

Per le operazioni 'ch^ ri'̂ dai-dano la qua-

corso c,anosceyanp tutti ed ammi.-avaiio 
gli equipaggi da^viiro miguillci del conia 
Cesare di b. Evasio e dei marchese Am­
brogio, l-t(ario. li primo, 'sui veni' otto 
anni dagli acchì. uòri, da' capeglì ca­
stani e dalla tinta pallida inatia, aveva 
in 6̂̂  .quella raccolta di elementi che 
foriuiiio il caral,t()r^ ,1̂ 1 un i«)e,(i. inglese,, 
i'alti-o, il Riui-iò, più giovine, aveva l'a­
spetto inàiiucouico, e sembrava assorta 
altrove ancho qu.iudo prestava una da-
cis;! attenzione a' futili divurtimenti a 
CUI assiàieya, ma. in fondo il suo spinto 
ara ,m'orda.oe o sardonico. 

Essi squadravano tutti di qua e di 
là, .di su. e di giù, e ad ogni menomo 
motto di ossiirvazioue essi sgauaaciavdO 
dallo risa, e goitàvauo lo sguardo sulla 

Oh 1 guarda, — esclamò Riarió — 
guarda, ' Catara, .ĵ cco li quel diavolo 
di .Leopoldp Raffubian .nel palco dtflja. 
s'ignori» Comacci. Tant'è, pare che alla 
fin fine eia riuscito a conoàoerlal 

— Come? 'fu non sai la storia della 
sua presautazionet ,È la più curiosa del 
mondo. 

— No proprio. Sapevo soltanto ohe 
nessuno voloa presentarlo, a ohe egli 
era alla disperazione, non trovando modo 
di avvicinare la móglie dall'antiquario 
Gomacci. 

'— 'Ebbene, or'fa una settimana ebbe 
ailuiique una felice ispirazione, e passando 
sbadatiinì'énte d'innanzi la porta di casa 
Comiiicoi, finae' di restare sbalordito per 

lifloazioue, la classifloaaione e la tarifi'a, 
aaranno Inslitaite Otust» tecniche, com­
póste di periti nominati - in parte dal 
Ministihe delle finanze ed in p.irte, per 
un numero no'ii' maggiore di tre membri 
par clascttna provincia, dal Causigli pro­
vinciali. 

Ogni Oomuno potrà avara un dele­
gato sentito dalla Giunta tecnìca-

Saranuo inoltre istituite -Commissiooi 
consuarie,' comunali e provinciali ed 
una centriile composta per un terzo di 
consiglieri di Stato, di membri dellii 
Gortb dei conti e di magistrati, 

I lavori di classificazioni, qualifica­
zioni e tariffa compiuti dalle Oleate, 
tecniche saranno comunicati ulle Com­
missioni provinciali e oomuttali e resi di 
pubblica rujgione. 

I reclami cóntro te proposte della 
Giunta si porteraìina alla Commissione 
provinciale. 

La Commissione centrale alla fine ri­
vedrà tutte la classificaaioni e tariffa. 

Le mappe i risultati' dalla misura e 
dell'applicazione delie qualità e delle 
classi, saranno pabblioali per cura del­
l' amministrazione catastale. 

1 possessori potrauiio ricorrere per 
reclami mono che in tema di tariffa, 
alla Commissione comunale, la quale 
porterà a sua.y.ol.ta il neclam-o ali». Odm-
missione provinciale per un giudicato 
definitivo 

Non si può ricorrerà alla Commis­
sione centrale ohe per violazione di 

e mai all'autorità giudiziaria. 

Costituiscono il catasto : 1. La mappa 
particeliiire; 2. La tavola censuaria; 
8. Il registro delle partite e la matri­
cola Ani .possessori, . -> . 

Il catasto dovrà esaere conservato e 
tenuta in corrente in modo continuo 
'ed anche con lustrazioni periodiche della 
mutazioni cbe avvengono nello stato 
dei < possessori e dei rispottlvi possessi e 
dei rispettivi posaesaori, 

Le voltvira catastali saranno obbliga-
tore e non potranno esser fatte che su 
atti pubblici 0 scritture private debita­
mente legalizzata. 

Potranno dar luogo a vaiiazioni del 
catasta. 

lu aumento: 
1. L'alluvione, |a formazione di i-

sole, il ritiro e la daviaziune di acque. 
2, L'Introduiozoe di beni non ancora 

inscritti 0 di beni censiti tra fabbricati 
urbani. 

3- Il passaggio di suolo pubblico in 
proprietà privata. 

i. La cessazione di esenaioni.dall'im-
.posta fondiaria stabilite da questa e da 
altra leggi. 

In diminuzione : 
1. La perenzione totale o parziale dei 

beni,,e, la perdita totale della potenza 
''pro"d'uUiva. 

2. Lo stralcio del catasto fondiario 

ammirazione artistica al cospetto di due 
statue; (due statue orrendi- in feda mia) 
che udorua'nó' l'audrona. E rimase 11 dal 
mazzagiorila alle tre, aininirandó conti-
nuainénte, cercando gli elfèiti della Ilice 
a dalia lontananza, prandaudo misure, 
ed asctugandoi<i a voUe il sudore che 
gli scendeva sulla fronte per 1'impa­
zienza, l"ausia, 0 farse il dispetto; e 
meno male' che, siamo in inverno, che 
se la stéssa scena tosse avvenuta nel­
l'agósto, chi sa che Leopolda Raffubian 
non rinnovava la metamorfosi di Àro-
tusa ì Alle tre ore Bnatinente, e quando 
proprio Leopoldo era agli eairemi dulia 
sua longanimità, l'agregio signor Coraacoi 
si ritirava a casa, quale colomba chia­
mato dal bisogno dui pranzo, poteoiia-
simo come iiesHuno'igno'ra negli eminenti 
scienziati. Senoóohò, sciìi'gendo uno inco­
gnito dilettante di'qu'ella fatta, grondìinte 
di sudoree talmente ingolfato nairaiDmi-
lazione dello due statue da non essera'i 
nemmeno accorto dell'arrivo'del padron 
di casa, lascien-^a potè pù del digiuno, 
e 11 signor Odm icci dimeniìc'itndo la ta­
vola appiirócchiata, e ì manicaretti a gli 
intìngoli, ohe par un affamato rappraseo-
tàno il Paradiso di Maometto, sì dio su 
due piedi a far in stona al Kiffobian 
dello diVe statua e da' loro autori, è sic­
come il gioVane mostravasi attoiito 'óltre 
ogni- diro ed incantato, il iSomacci finì 
coU offrirgli di far una vìsita al suo 
museo pblitogico, La proposta venne ac-
coitli bene, a detto fatto si die principio 

pel trasporto, di un fondo al catasto dei. 
fabbricati urbani. 

3. Il passaggio di beni dalla catego­
ria degli imponibili a quella degli esenti 
dall' irapama fondiaria, 

La reviaioue generale del catasto non 
potrà farsi prima che siano Wascorsì 
tront'anni dall'epoca della 'sua attiva­
zione. 

Le operazioni catastali comincieranuó 
entro due anni dàlia pubblicazione di 
questa legga. 

Golia legge di approvazione del bi­
lancio sì stanzìerà par ogni EÌ'nno la 
spesa occorrente. 

A carico .lei Governo sàraiino'le re­
tribuzioni ordinaria e stràordìoaris del 
personale tecnico direttivo ed eseòiitiiro 
come pure tutta le altre spesa mrno 
quella necessarie por le Gammìssioui 
provinciali e comnoali, che saranno a 
carico delta Provincie e Comuni. 

S iranno poi partyiiOlaVIlifeiite a''64tì(SS' 
dei Comuni: - ' 

d) Le mercedi degli indicatori e quelle 
del-personale di' basso servizio, 

S) L'dlloggio de^li operatori catastati 
ad i mezzi di trasporto pei medesimi) 
nell'interno del Comune.' 
ó) Le spesa di notificazioni da farsi nel 

Comune. 
Saranno a carico dello provincia ; 

. d) L'affitto dei locali par gli uffici degli 
operatori. 

D) L'affitto ed il riscaldamento dai lo­
cali par l'ufAclo d'ìspazloiie. 

Le spese della delimitazione e termi­
nazione dai territori comunali si ripar-
titanno per metà fra lo Stato ed il Co. 
mune. Quelle della delimitazione e, ter­
minazione delie private proprietà eta-

.ranno a carico per metà del Comune e 
per metà dei^possaseori inti^reasati. 

Tatti gli 'àtti.'di 'd'elimitazióue e téi--
minazióne saranno eseùti dalla tassa di 
regisiro a bollo. 

I contingenti compartimentali risul 
tanti dalle liiggì che siabili-icono il prin­
cipale dell' imposta' fondifiria 'don :pO> 
tranuo essere aumentati per venti anni 
a datare-da questa legga. 

Duranti) li medesimo perioda i Oo-
muui e le Proviacie che hanno già su­
perato il limite legale nei ceoteiiimì di 
BÓvrlinpusta,-'hóa potranno oltropasa-arè 
il limita massimo di fatio eh» hanno 
raggiunto nel triaoniu 1881,1882 e 13831 

Compiute le operazioni catastali e tra­
scorso il tarmine predetto, il Govarno 
potrà applicare un' aliquota 'ciimunO d'i 
imposta a tutti i biiiii censi li, purché 
non ecoeda quella che risulterebbe pel 
compartiinonto menò aggravato, ripar­
tendo l'iittuale suo contingente sulla 
rèndita del nuovo estiiiia. 

Coll'àrt. 62, ultimo del progetto, si 
dispone che cinque anni dopo la'pro-

imulg>iziune della presente legge, cesserà 
Uno dei decimi di guerra sull' impo'sta 
» » i « — 1 . « imi»! iiin m 

alla visita, che durò non meno di sei 
giorni, nei quali Leopoldo ha inteso re­
ligiosamente la stona, la. desocisiuna .e 
dìmoatrazioiie dalle minime piatruzzo, 
cuMChiglin, monete, medaglie, reliquia, 
erba e mummie. 11 Gomacci va in aul-
luobero di lui, considera che nessuno ha 
prestato altrettanta atteuzioue alla scien­
za, e lo prega di esser suo amico ; Kaf-
fóbau quindi è stalo presentato alla 
moglie dell'archeologo, ed à il vicerò 
della casa. 

— Non poteva es-iere altri che luì, 
— soggiunse Ambrogio Riario, ridondo 
di buon cuore •— per ideare u'n simil 
piano di attacco'. 

In quei muineut», appunta quàiìdo la 
prima doiihu fluiva fra'èli applausi ge­
nerali la sua aria''dV uscita, ù'iì palco'ili 
prima fila si apri con gran fracasso ; 
ed una .donna comparve 'sul suo 'davan­
zale, legfgiera, vivkc'e a saltelliiate, sicché 
priinà dì adagiarsi defi'iitivaraent'a'i'à-
rabbesi poi'uiu scambiare senz'altro per 
uno di. quei rag^i, .̂ che . tra le siepi e; 
sotto I ruggì del sóle'ballàlio senza posa' 
sui loro yiachiosi talari. Nei 1859 er.aiio 
in mo.da per le doone quei moviinen î-, 

II pubblico intera si volse a rimii-'are 
la beila damma, e centinaia di cannoc­
chiali la preaero di mira. Riarlo guar­
dandola assunse un'aria savoraj ed il suo 
co.inpaguo si cuutauiò a lisciarsi i baffi, 
ohe biondi e ViKifiii'tl 'gli fi^giavan 'pfer 
bene la fiaonomia. 

— Oh! vehi ^~ diss'agU — la mar-

fondiaria, dopo dieci anni cesserà 11 ss-
cóndo decima e dopo quindici- anni il 
terzo dècimo. 

K a quésto propòsito ricordiamo a 
mo' di chiusa ohe il Governo ha già 
promesso di anticipare questa cessazione. 

Il ventesimo BOOOIO sarà reazionario 
Le profl lzlont di u n pn«i>o 

Sotto il titolo « Sintomi importanti » 
la Novoie Vrcnij/a di Pietroburgo pub-
blioa là sostanzi di uo dìicoi'sd'clie'dibi} 
essere stato pronunziato di recente da 
ubo degli uomini più ominenti. Unadelie 
tesi sostenute in questo, discorso è che 
il ventesimo secolo maravigiierà il mondo 
per la sua reazione. Sfmìli fenòmeni 
hanno già av'óto Inoga nella storia ; basti 
rioordara ciò che fu il diciassettesimo 
saoolc dopo il sediceìslm'o. l'ra'i sìhttìlBl 
della futura reuzlimc 1' ot-alpre. designò 
sopratutto la tendenza degli. Stati a • i-
solarsi e a rac'chiudei'si nelle' .propriil 
frontiere, fol-tèaienté,.difese conlira l'in­
vasione dagli stranieri- Questo fatto si. 
verifica in Germania coH'espiilslobe dèi 
sudditi non tedeschi ; si verifica negli 
Stati Uniti d'Amei'ic.a dóve si cerca di 
limitare l'immigrazióne dagli stranieri. 
Colla tendenza crescente 4egli Stati à 
separarti mediante linee doganali, l 'u ­
manità somlj l̂ierà sempre più al mondo 
antico in cui < slranìer'ó'e nemico » 
erano sjnonìinì. Tutto.ciò però non potrà 
effettuà'ral s^nza gravi scosse e pertur­
bazioni. I - ' 

In Italia 
La morie di un veterano. 

Ieri, dopo lunga e .tormentosissima 
malattia;.cessò di vìvere il dottor lu 
legge Attilio Albani, già voloutariu nella 
Le,gione Studenti Lombardi del 1 8 ^ . 

Sotto il, forte di Pietolo, presso Man­
tova animava coli'esempio e la voce i 
compagni ad assalire il nemico ; ferito 
da una palla di cannone alla gamba si­
nistra, mentre gliela amputavano, gri­
dava: 4 Evviva r Italia I» In seguito, 
non potendo più offrire il suo sangue 
alli patria, fu uno dei più operosi fau­
tori deli' indipendenza e succorritore ge­
neroso, anche del proprio, alla gioveutù 
che traeva ad arruolarsi nelle filo dei 
combattenti. 

Il BoUeUino. ' 
Bollettino sanitario della mezzanotte 

del 28 a quella der29: ' 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

20, morti 12, di cui 7 dei òasi precè­
denti. Biglieriii casi 3, Belmonte'Mes-
zagno 3 casi, 1 mòrto del precedènti. 
Ficarazzi casi 2, morti 1. Isola deilb 
Famlnine casi 3, morti 2 dei oasi 'prs-

ches'a Rivalèngo arriva in teatro ben 
tardi, e sempre accompagnata dall'im­
mancàbile Purnta. 

— Ah ! li conosci sdosso anche tu t 
— domandò Ambrogio al sua amico, 

— Sì — rispose Cesare di S. -Evaaio, 
— ho avuto il piacere dì esserle pre­
sentato l'altro giorno in casa del Po­
destà ; l'è molto carina, la sua caoter-
saziona ò piacevole, va ricca di spinto. 
M"irt'vitò >rtd andarla a trovare, ma 
mi bastò di lasciarle una eirta da visita. 
Che vuoiV tutto mi aécci, e sul vado 
colà dove posso rimanere a mio comodo, 
senza die sia noiato dalla necessità delle 
cerimonie e d-Ile moine. Godi la signora 
marchesa Rivalengo, mi aspetterà invano 
per un bel pezzo. 

— E fai bene. Cosare, a non andarvi. 
— 0 perohò? 
— Perchè la è donna che vuole'.» 

forza essere amata da 'tutti, che ha lotte 
molti libri e vuol trovare par. forza del 
romanzo in tutto e far dai romanzo 
sempre; insomma è iina delle victime 
di Sue 0 di Sand ; guai a chi capita tra 
le sue mani; e chi l'avvioisu capita, 
saif 

— Eh via, le son cosa belle a dirsi... 
— No, l'ò proprio cosi. Elia ha una 

destrezza inconcapibilo a óomprsnder di 
un ccjlpa il lato debole di ciascuna, e 
sa tanta iodustriarai e tanto infingersi, 
che chiunque, sia pur ben corazzata, fi­
nisce sempre coi restar preso nelle sue 
reti. (Continiia) 
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sedenti. Mlsilmorl cast 4, un morto. 
Villabate 8 casi, 3 morti. 

Provincia di Trapani : Gastollamare 
del Golfo 10 casi dal 21 ni 28 corr, : 
oasi 3 dal 28 r.l 29. 

All'Estero 
l'allentalo contro Freycinet 

Parigi 29. Il oolpevolo di Froyoinet 
che attentò ieri alla vita, persiste rifiu­
tare di dira i nomi e I motivi dal ten­
tativo. Ke.'Buiia carta provante l'Iden­
tità si trovò su lui. Numerosi deputati, 
senatori e diplomatici reoaronsl a feli­
citare Frcyolnet. 

Parigi 29, Il colpevole interrogato dal 
prefetto di Polizia confessò la premadl-
taglione. Conosceva Freyciuet da uiia fo­
tografia ; attendpvu sul ponto della Coo-
onvdift sapendo ohe Froioinut vi paaso-
rcbbo ritoroaiido dal consiglio. Disse di 
averla con Freyoinat ohe gli avrabbo 
nociuto alla propria cousiderazione, onore 
0 fortuna. Dichiarò ohe completerà la 
confessione solamente davanti al suo 
avvocato. Credasi che li colpavoi* sia 
còrso. 

Parigi 30. Il Figaro credo ohe 1' an-
Inre dell'attesilato sia còrso e chiamisi 
Mattel 0 

La pentarchia ha paura della luco? 
Caron dimonio la fari se credesse di 

mettersi in vedette anche sulla croce 
del campanile. 

MI consta ohe la fanciulla devota ri­
cevette l'assolutinna od io rientrai, ab­
bandonando stamberga e- palazzi, nelle 
mie bolgio Infamali. 

Diivolo. 

In Provìncia. 

•In Città, 
Al c l m U e r o . Una pia consaetu-

dine, che bene potrebbe chiamarsi la 
religione delle memorie, chiama domani 
una folla di pprsoue a spargere una lii-
grima e un fiore sulla fossa del cari 
trapassati. 

É domani la giornata più mesta s so­
lenne dell'anno, perchè sveglia in cia­
scuno di noi un ricordo, un'affetto, una 
speranza, inesorablitncnto perduti. 

Li morte ò la grande uguagliatrioe : 
innanzi a lei tutte le grandezza umana 
scompaiono e non polve. 

Ma i morti ohe abbiamo amato in vita, 
non li dimentichiamo però, mai. Forse essi 
bnnno bisogno dòl nostro affetto anche 
al di là della tomba, almeno per noi che 
crediamo non sia tutto finito con quattro 
palata di terra che la zappa de! marra-
juolo caccia sulla bara dall' uomo ohe 
soende nella (o^sa. 

SI, rlcordiomu i nostri morti, perchè 
il firlo è un dovere. M. S. 

Clvitlale, 30 oWibre. 
Caron dimonio giudice di pace. 

Questa mattina mi cacciai in duomo, 
in on confessionale tra un buon prete 
ed una timorata fanciulla a mi vanno 
dato di udire parecchie coaerellc. 

Quella ragazza raccontava ingenua' 
moine al confessore che suo padre la 
aveva narrato ohe Tite narfin essendosi 
recato in Municipio per una sedata pre­
paratoria del Consiglia ed avendo in­
contrato nell' atrio un certo figurò, aveva 
protestato io pubblica adunanza, dicendo 
che quel figuro andava spiando per le 
pone comunali per poi scarabocchiare 
su per i giornali a danno della pentar­
chia. 

Siffatta protesta venne accolta a risate ; 
e non poteva accadere diversamente ; 
perchè quel figuro arasi recato io Mu­
nicipio mandato da persona rispettabile 
e richiedeva il verbale della seduta.dnlia 
Commissione per i maestri J. Tomudini 
e (ì, B. Gandotti, e stava attendendo 
appunto che usoisse il segretario. K poco 
appresso un consigliere, sopravvenuto, 
e dal figuro officiato, mandò il segro' 
tarlo desiderato, dopodiohò il figuro si 
allontanò, 

Gurou dimonio che conosce II figuro, 
sa che non è una spia, ed è troppo 
onesto par ricorrerà alla bassezza la­
mentate. 

D'altronde la pentarchia è troppo 
poca cosa par meritare l'onora di un 
repiirter che spii i suoi atti ; tanto più 
che i fatti non restano nel secreto di 
uu' aula consigliare. 

No Tilt naifin no, Caron dimenio è 
un galantuomo,è imparziale: difenda la 
giustizia a l'equità; protegge 1 deboli 
e i figuri ; ma non creda che quel fi­
guro faooia la spia. 

D'altronde la pentarchia è giudicata 
ilalla pubblica opinione, quanto basti, 
per consigliarla a cambiar di scanno. 

Ella, la pentarchia, in aggiunta ai 
cappelloni preci'danti, ha disprezzato un 
verdetto di 1200 capi famiglia e" tra 
questi, molti elettori, sohlaociando un 
onesta professionista contro la volontà 
del paese. 

La pentorchia non vuole il dott. Do-,̂  
rigo, perchè piace cosi a lui. Ma vi-, 
vaddiol finché nel cuora degli onesti 
stiano impressi i sentimenti della giu­
stizia e della uniunità ; finché nei pub­
blici negozi la dignità della carica stia 
vincolata al voto degli elnttori ed agli 
intendimenti della cittadinanza ; Caron 
dimonio grìd<̂ rà sempre;;'la pentarchia 
sia in opposizione alla fiducia dei citii-
datesi ; e quindi devi discendere. 

Mi conforta il pensiero che la mia 
voce ò accolta favorevolmente dalla 
maggioranza dei miei, concittadini, e 
tiro dritto alla meta, rigettando sdegno­
samente le espressioni ingiuriose e di 
dispetto di coloro ohe vogliono la rovina 
morale e oivile di lina città italiana. 

(Quella ragazza raccontava anche che 
la pentarchia commise un'altra iiioreanza 
in una rinuncia presentata da egregia 
signora che per due anni fungeva da 
Vice Presidente all'ospitala, con lode-
volo telo e con efficaci risultati. 

La gratitudine insegnava ad espri­
mere almeno un atto di riconoscenza 
verso il rinunciante Vice Presidente por 
non esporsi, ul. pericolo, che il bene 
non venga più esercitato dai cittadini 
ohe hanno diritto di sapere sa 1' opera 
loro venga riconosciuta, por debito di 
coscienza. 

Ohe cos'è dunque questa peatarchia? 

Ospito Illustre. Ieri col treno 
da Venezia delle 8,15 pom, giunse tra noi 
l'Illustra deputata dott. Agostino Ber-
tani e prese alloggio all'Albergo d'Italia. 

Credendo giungesse col diretto delle 
6 pam, erano andati alla Stazione a ri-
oevere il dott, l'iertant, alcuni egregi 
oittadlni, ohe sapevano del suo arrivo 

Agustino B>trt>uii ha fatta di raceiita 
una visita nella Provincia di Treviso, 
ad ora è tra noi coli' incarico avuto dal 
Governo di istudiare le condizioni degli 
agricoltori. 

Non è uopo dire al nostri lettori obi 
sia il deputato Bertani, giacché ognun 
conosce la pagina da lui segnata nella 
storia dei gloriosi eventi della patria, 

All'organizzatore principale della spe­
dizione dei Milla, al capo dalla estrema 
sinistra, al democratico, al patriotta, 
allo scienziato, mandiamo a nome di 
tutti i friulani, il benvenuto, 

Ije visite di Bcrtanl. Oggi 
Bertani visiterà assieme al signor Man­
zini i forni rurali di Pasian di Prato 
8 Remanzaoco-

A lunedi maggiori particolari. 

Socletì» Oiierttla generale. 
Il Consiglio della Società operaia è con­
vocato in seduta domani, dumeaioa, alle 
ore 12 meridiane per trattare i seguenti 
oggiitti : 

1. Kegolamento interno ; 
2. Bilancio preventivo 1886 j 
8. Convocazione dell' Assemblea ; 
4. Comunicazione dalla Direzione; 
5. Soci nuovi. 
Un r icordo . Il consiglio del Cir­

colo artUtico udinese In sua seduta di 
ìor sera aderiva all'invito fattogli dal 
comitato cenlrale di Milano, di promuo­
vere una sottoscrizione onde erigere un 
modesto ricordo sulla tomba obliata del 
compianto nostro conclttudinn Mazzuoato 
dia riposa nel cimitero di Milano. 

La sottoscrizione apartasi seduta stante 
speriamo non troverà terreno ingrato ed 
intanto avvertiamo ohe la offerte ai ri­
cevono presso la segretaria del Circolo 
e presso i negozi dei signori Oambierasi 
e Barel, 

e l i a lp in i . lori, alle oro 10 e 
mezza ant. arrivarono in città, e presero 
stanza alla Caserma dell'ospitai vecchio, 
la 4° compagnia del battaglione alpini, 
provenienti da Tolmezzo, Qemona a 
Civldale. Stamane poi con treno speciale 
partirono alla volta di Verona, loro sode 
Invernale, in luogo di Gonagllano. 

frate l lanza militare. Ieri 
sera gli ufficiali della Milizia Alpina 
territoriale residenti a Udine, offersero 
una bicchierata ai loro collpghi delle 
Ci)mpagnie permanenti Salta l̂t'ono Ta-
giiamento di passaggio per la Città di­
retti a Verona. Il ritrovo ebbe luogo 
al Friuli dove Vincenzo fece gli onori 
di casa, per bene, e dova gli intervenuti 
passarono cordialmente tre orette scam­
biandosi nel lasciarsi aff-ttuosi saluti, e 
promessa di rlvedorsi tutti nello escur­
sioni montane dell'anno venturo. 

HTuovo orario delle ferrovie. 
Il 4 novembre andrà in vigore l'orario 
invernala delle ferrovie. Il Atonilore dalle 
Strade Ferrate dice che con questo 
orario verranno migliorata ossai le cor­
rispondenze fra l'Alta Italia e le Pro­
vincie del Sud, nonché tra le linea dello 
due Reti. 

Un nuovo stemma. Noi altri 
poveri minchioni di Udine, abbiamo som 

Un partito di diasidauti senza ragione. ' pra prestato fede ai libri e alle incl-

sloni, e a quanto dappertutto vedemmo 
cba ci iosegnarnao come Io stemma di 
Savoja consistesse in una croce bianca 
In campo rosso. Ma ora ci aspettava la 
maggiora delusione, o il nostra naso di­
venne comò i famosi nasi di Teja nel 
Patquint, vedendo che sul portone del­
l'arco Bollani all'Ingresso dal Castello, 
non sappiamo per opera di ohi, venoa 
collocato uno stemma il quale ha bensì 
scolpite le linee generali dello stemma 
di Savoja, ma la croce blanci invece 
oh'essere in campo rosso, é in campo 
bruno, scuro, plumbeo, una tinta tn-
'somma da non saper ben dire se asso­
migli più alla tiut^ delle nubi prima 
dell' uragano, o ad altra tinta antipa­
tica, 

Dichiariamo fciucamoote che non sap­
piamo chi abbia dato ordino di svisare 
l'araldica ed alterare i colori della Casa 
Reale, e come si potrà tolla^ara che 
sull'arco Bollani vi sia uno stemma cui 
la tinta di fondu non è nient' afCatto 
quello di Savoia e elio guardando nelle 
tavole di araldica, se in araldica vi esi­
ste quella tinti, ciò che dubitiamo, si 
potrebbe credere appartenere ad altra 
famiglia o paese qualunque. 

Questa è tutta novità per noi, novità 
che ci sorprenda da un.late o che nul-
l'altro ci fa avvisati della solennlsslma 
cantonata presa da noi par tanti anni 
di seguito. 

Ci viene da qualcuno dutto che di si­
mili ce ne sono In altri luoghi della 
città. Noi non abbiamo mai osservato 
dova essi siano, ma anche ci fossero, 
dlresstmo ohe la croce bianca in campo 
bruno nuu ci parve mai la stemma di 
Savoja, 

Se nun si vuole allo stemma io ferro 
dare tinta vivaci, si può banii'simo dare 
una sola tìnta, cioè finto uociaio o finto 
bronzo, ma la croce bìaitoa in campo 
bruno è tal» che noi non possiamo fare 
a meno di far conoscere come una 
inaspettata novità. X. 

Istituto Ulotlraininatleo 1 . 
Cleoni . Ieri aera al Teatro Nazionale 
i nostri egregi filodrammatioi dell' Isti­
tuto Taobaldo Cleoni, ci fecero sentire 
la Sempra bella a sempre fresca com­
media del Bersezio : Una bolla di sapone. 

Il lavoro richiede una reciia^lona assii 
affiatata, imperocché ogni parta ha iu co-
testa commedia la propria raspoosabllltà 
nel successo dell' insieme, 

La Bolla di sapone è infatti, come si 
sa, uno di cavalli di battaglia di quella 
eccelk'nti compagnie comiche (che ad­
dosso' a diro il vero, vanno sempre più 
diradandosi] ohe abbondano sopratutto 
di generici distinti. 

Ad onta delle ditficollà di recitazione 
che il lavoro presenta, perché la esso, 
il brio, la vita, devono, diremo cosi, Iscop-
piettare dalla prima all' ultima scena, 
I nostri dilettanti ponendovi tutto il loro 
impegno seppero, meritamente farsi ap­
plaudire. 

Benissimo come di solita le brave si­
gnorine Simonl e Pittìni, un po' affret­
tato talvolta il signor Piccolotto; il si­
gnor Fabris, poi nella parte del Corbelli 
mostrò assai buona volontà di fare, e 
ci sembra abbia dell'attitudine e possa, 
purché studi con amore, progredire per 
bene. 

Gli altri, fecero tutti del loro meglio, 
e cosi la Bolla di sapone ebbe virtù di 
far divertire ieri sera il gentile ed affol­
lato uditorio che s' era dato convegno 
al Teatro Nazionale. 

Boh 
Scuole di arti e mestieri. 

II mimstvo di agricoltura a commercio 
ha indirizzato ai presidenti del Consigli 
direttivi della Scuole di arti e mestieri 
e dello Scuole di arto applicata all' in­
dustria la seguente circolare in ordine 
ai criteri cai dovranno essere informata 
le scelte dei rispettivi insegnanti : 

« Presso il Regio museo industriale 
di Toi'ino troyansi da più anni Istituiti 
corsi speciali per formare insegnanti 
abili a professare la fisica, ta chimica, 
la meccanica ed il disegno ornamentale 
ed industriale nelle scuole d'arti e me­
stieri. V esperienza ci ha dimostrato 
che gli alunni, i quali conseguirono il 
diploma dopo aver frequentato tali corsi, 
portauo neir insegnamento delle dette 
scuole, oltre ad un largo corredo di 
utili cogni'iiioui scientifiche, quella indi­
rizzo pratico che è indispensabile per 
rendere l'Intruzioue tecnica degli operai 
veramente utile ed efficace. 

Hu notato perciò, nun senza vivo rin­
crescimento, che I Cousigli direttivi 
delle scuole d' arti e mestieri e di urte 
applicata all'industria, non si giovano 
abbastanza di coloro che possiedono il 
titolo di abilitazione conseguito nel regio 
Museo industrale di Tonno; e che il 
più delle volte viene data la prefer^uza 
agli insegnanti foruiti di mii,ar valore 
e spesso prescindendo anche dall' upper' 
tuno sistema dei concorsi. 

Il Ministero, pur lasciando, coma ha 
fatto, finora, ai Consigli direttivi della 
Scuole suddette molta parta nella scelta 
del personale insegnante, non può però 
tollerare che ai offendano i diritti del 
giovani che si dedicarono a questo ramo 

dall'istruzione pubblica; ciò che in molti 
casi riesca anche dannoso all' insegna­
mento impartito agli operai. Pertanto, 
quando nella nomina degl' insegnanti 
dello scuole di arti e mestieri i Con­
sigli direttivi di asse non crederanno 
di seguire il slttaina degli esami di con­
corso, dovranno far cadere la scelta 
(salvo casi ecoezionall debitamente giu­
stificati) sugli alunni abilitati all'inse­
gnamento dal Regio museo industriale 
di Torino, rivolgendosi all' uopo alla Di­
reziona di queir istituto o al ministero 
per avere la lista del loro nomi. 

Mi giova di avvertire che il Ministero 
non approverà le nomine d'Insegnaiitl 
che saranno fatte d'ora Innanzi con cri­
teri diversi; e gli Ispettori, nel visitare 
le scuole nelle quali la nomina dogli 
insegnanti ò fatta senz'alcuna ingerenza 
del Ministero, si aocnrtaranno dell' osser­
vanza di quanto sopra si è detto. 

Prego la S. V, di acousarmi ricevuta 
della presente ». 

Il ministro : B. Grimaldi. 
M o n e l l e l d o . Non contrasto che 

alle scuole serali presso la Società ope­
raia generale s'insegnino bene la ma­
terie nei programmi iscritte: osservo 
peraltro ohe gli istitutori o non l'inse­
gnano a dovere o proprio non riescono 
a cacoiarlo nel comprendonio de' loro 
piccoli allievi quel capitolo di monsi­
gnor Delta Casa, dove si discorre del 
modi urbani da tenersi per le strade. 
Alle nuv' are di sera quando questi al­
lievi escono dalle scuote tengono tale 
un contegno che la rag'izzaglia più sca­
pigliata non potrebbe essere lo guisa 
peggiore. E badate : convengo che quei 
ragazzucci, la maggior parte dei quali 
ha sgobbato tutto il santo giorno fun­
zionando da piccole macchine in questa 
0 in quell' officina, se si prendono un 
pò di svago, bisognerebbe pretendere 
più dal possibile non se lo prendessero 
anche net modo il più rumoroso ; ma 
mi para che giusto sia quel proverbio 
ohe dice : che il troppo è sempre troppo. 
E per formarsi un'idi-a di questo troppo, 
che soverchia davvero, basta vedorneti, 
ripeto, alle novo pomeridiane quando 
escono dalle scuole n rìedono alla loro 
dimora. E urti, e oanti, e grida, e be­
stemmie, 0 un correre e riccorrere, un 
arrabbatarsi e un percuotersi e un git-
tare all'aria e libri e cartolari e arnesi 
scolastici, e un pandemonio insomma, 
da non si immaginare, offende allora e 
la vista e l'udito di chi in quella ciur­
maglia s' abbatte . Ora se si dovesse 
giudicare dal contegno notturno che 
tengono quei piccini, e si direbbe che 
per molti di essi almeno almeno la scuota 
é una palestra onde di modi può scapi­
gliati 0 vieti s'ammaestrano soltanto; 
senouchè ciò nun potendosi nemmeuo 
in parte ammettere, e' convien dire che 
l'irrequietezza in quo! monelli sia tale è 
tanta che non sìa guari possibile agli i-
stitutori porvi freno alcuno. E allora? 
Bah 1 sarebbe 11 caso di vedere — di­
ciamolo col Giusti — 

Che buon prò facesse il verbo 
Imbeccato a suon di nerbo 

Nelle scuole pubbliche.... 
X. 

P r o g r a m m a dei pezzi musicali 
che la Banda del 40° fanteria eseguirà 
domani dalle oro 12 1(2 alle 2 pom. sotto 
Loggia Municipale. 
1. Marcia « Stella 'd'Italia » Savi 
2. Polka «Rimembranza» Persiani 
3. Sinfonia « Marta » Flotow 
4. Centone « Bxcelsior » Marenco 
6. Duetto « Ugonotti » Meyarbeer 
6. Valtzer « L' Ebreo Er' 

rante» Burgmuller 
P e l numismatici. Kcco una 

buona notizia pei numismatici, semplici 
studiosi che siano, a raccoglitori di mo-

I note e medaglie. 
I signori Francesco ed Ercole Gneschl 

di Milano, che della numismatica sono 
cultori altamente benemeriti, si sono ac­
cinti alla eompilaziooe di una Guida 
delle collezioni di numismatiche in Italia. 

L'utilità, per gli amaturi e per gli 
studiosi, di una tale guida è evidente. In 
essa verrà fatta menzione storico stati­
stica delle varie raccolte dì monete a 
medaglie oggidì esistenti in Italia — 
cosi pubbliche come private — ed of­
frirà agi amatori il vantaggio di potersi 
mettere in relazione fra di loro o coi 
pubblici musei, tanto per studi speoiali 
quanto per acquisti, vendite a oambi. 

Noi, mudostissimi amaturi del genere 
filicitiamo i signori Gnecchi per questa 
idea, alla dui pratica riuscita facciamo 
auguri, sperando vi coiicurrano i nume­
rosi musei e oollottori italiani ai quali 
i signori Gnecchi si sono premurosa­
mente e gentilmente rivolti. 

Taglia gratuiti. La Banca Na­
zionale, uull' iuteiidimenio di Civorire il 
commercio e rendere più facili le tra­
smissioni di denaro, ha stabilito di ri­
lasciare, cominciando dal primo novembre 
prossimo, vaglia gratuiti per sommo in­
feriori al minimum attuale e praclsa-
mento da Lire cento in su, 

I detti vaglia pagabili in tutte le 
piazze dove esiste una Sede o Succur­

sale della Banca Nazionale saranno di 
due tipi, e cioè; Tipo primo di L. 100 
fioca L. 1000 — Tipo seconda da h. 1000 
ed oltre. 

Vcatro IVnxionale. Questa sera 
alle ore 8 precise, serata straordinaria 
a beneficio del oarattere dal Meneghino 
sostenuta dell'artista Luigi De-Velo. 

La compagnia A. Bacai e L, De-Volo 
rappresaotei'à la brillante commedia in 
3 atti dal titola: Meneghino servo di 
due padroni. 

Farà seguito : Il finimondo, con gran 
sinfonia a piena orchestra diretta dal 
celebre professore Graffigny (Meneghino) 
scherzo comico nel quale l'attore L. De-
Velo sosterrà i seguenti caratteri : Il 
tenore, in dialetto veneziano, ed il buffo, 
tu dialetto piemontese, 

Iiustraxioue territoriale 
nel distretti di Codroipo, S. 
Vito , Palmaiiova e fiati-
s a n a . L'luteudenza di Finanza di 
Udine ha pubblicato ti segnentemanifesto : 

Nel venturo apno 1886 pel dispô t̂o 
dal deczeto Ministeriale'7 dicembre 18B2 
n. 1145, avrà luogo nel distretti di Co­
droipo, S, Vito, Pslmanova e Latisana 
U lustrazione territoriale prescritta dal 
R. Decreta 6 tuglio 1382 u, S87, al­
l'effetto di rilevare tutti i cambiamenti 
avvenuti, tanto nei terrenni quanta nei 
fabbricati, dopo l'ultima lustrazione 
territoriate eseguita nel 1869-70. 

Ciò premessa, si parta a pubblica 
conoscenza quanto appresso : 

A. Per lo mutazioni d'estimo in 
causa di oambiamenll negli oggetti. 

I, I possessori che hanno beni stabili 
nei suddetti Distretti sonò invitati a 
produrre le loro denuncio per. tutti i 
cambiamenti avvenuti nei loro fondi, a 
fabbricati, slenu questi urbani o rustici, 
che possono dar luogo ad aumenti o 
diminuzioni d' estimo, a norma del re­
golamento 12 luglio 1868 n. .60B20 'e 
di quello 24 dicembre 1870. n, 6151. 

il. Tali denuiicie dovranno ..venir 
prodotte entro il corrente anno 18S5, 
od all'agente delle impusté diretta­
mente, od all'ufficio Municipale ove 
sono situati l beni, il quale a sua 
volta le trasmetterà all'ageuzia e de­
vono comprendere ; 

a) Pei fabbricati, le nuove costru­
zioni e le demolizioni effettuatesi dopo 
1' ultima lustrazione del 1869 70. < 

b) Pei terreni, tutti i cambiamenti 
avvenuti dopo la suddetta epoca. 

III. Le donuncle potranno prodursi 
in carta senza bollo e dovranno èssere 
distìnte pei comuni ceosuarl, colia in­
dicazione dei beni posseduti da uu solo 
denuuciunte e saranno stese giusta la 
tormoltt qui sotto tracciata, indicandovi 
oltre II nome, cognome e domicìlio, 
anche l'indole e uatora del cambia­
mento coi numeri di mappa relativi. 

IV. Pei fabbricati nuovamente co­
strutti si dovrà indicare anche l'epoca 
precisa iu cui furono compiuti e resi 
abitabili, od altrimenti servibili all' uso 
cui sono destioatì. 

V. Tutti i cambiamenti e le oirco-
stanze che non si possono verificare 
colf ispezione locale, dovranno compro­
varsi mediante dichiarazióne del sin­
daco apposta io calce alla denuncia od 
allegata alla medesima e tali sareb­
bero p. e. : 

a) L'epoca nella quale un fabbricato 
rustica od urbano fu compiuto, oppure 
reso servibile od abitabile. 

b) La circostanza che un ' terreno 
da 6 anni contìnui, od un opificio da 3 
sia privo dell'acqua d'affitta od altri­
menti precaria. 

e) Che' uh aratorio sia stato aparta 
al culto pubblico, ecc. 

VI- Gli agenti delle imposte, di volta in 
volta che ricevono lesuddette denunoìe,8Ì 
assicurano della loro regolarità ed uni­
formità e dopo di aver fatte rettificare 
quelle Irregolari e di avervi aggiunti 
quei cambiaménti, di cui fossero a co­
gnizione, la trasmetteranno a quest' In­
tendenza entro il mese di gennaio 1886 
(Art. V. Istruz.) 

VII. Coloro che nel termine sopra 
stabilito ammettessero di produrre le 
denuncio dei cambiamenti, perderanno 
i diritti di far valere i loro tìtoli nel 
oorso delta prossima Lustrazione e sa­
ranno sottoposti alle multe ed altro 
conseguenze comminate dal § 27 del 
regolamento 12 luglio 1868 sulle mu­
tazioni d'estimo du applicarsi ed esi­
gersi colle norme prescritte per quelle 
in causa dì ommossi trasporti censuari. 

Vili. Se le suddette denuncie fos­
sero poi compilate in modo confuso od 
Irregulare, si riguarderanno come non 
prodotte ; se viceversa venissero stese 
regolarmente nella forma, ma si tro­
vassero del tutto insussistenti ed infon­
date, precipuamente nei fatti, in allora 
pel disposto dell'articolo 5. del R. De­
creto 6 luglio 1882 sudd. le parti che 
le avranno prodotte dovranno rifoudera 
le spese della visita, da applicarsi ed 
esigersi coma al § VII-

É. Per le mutazioni d'estimo in 
causa di errori, specialmente oauteni-
piati dal Regolamento. 
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IX, Noi termine indicato dai § II. 
del presunte aianifesto potranno denua-
ciarsi dallo parti anche ì seguenti 
errori ; 

a) Se un appezzamento sia.stato om-
messo nella uappa 'o nsl catasto o vi 
Bla compreso indebitSieioDte due vnlte. 

6) Se un appezzamento sia etato qua-' 
lificato oome sensibile o ooispreeo nel-
l'estimo l'ffettiVaitaenle piieantA, oiea-
tre doveva tenersi eseluso ' dati' imposta 
0 viceversa. 

e) So nelle cifre d'estimo, o negli 
altri .dati catastali, si possa presumere 
essere iDCOrso qualclta errore di con­
teggio 0 di copia od altro da emendarsi 
al tavolo senza bisogno di sopraiuoghi. 

X, Ascila quéste denuncie potranno 
csèere Mese ,e dooumeniat» come le ni­
tro che riguardano i cambiamenti av­
venuti negli oggetti.. 

Raccolte ed ordinate le denuncie, si 
darà principio alle visite locali per lu 
ricognizióne dei denunciati cambiamenti. 
Tali visite avranno luogo a mezzo dogli 
ingegneri della sezione tecnica di finanza 
coll'iiBsistenza di appositi indicatori, oo-
munali e rtelle stesse si eieguiri anciie 
il rilievo di>i cambiamenti non debuu-
ciati dai possessori, ma scoperti d'ufficio. 

1 possessori potranno intervenire alle 
visite personalmente, o mediante pro­
curatore dà destinarsi anche con sem* 
plico lettera ed esporvi verbalmente 
quelle osservazioni che trovussero ne­
cessarie. La mancanza però del loro 
intervento non potrà mai sospendere le 
verìfìcaziom locali . anobo nei caso di 
cambiiimcnti non déijuuoiati, ma sco­
perti d'ufficio. 

L'epoca precisa nella quale a'vranno 
luogo le visite ai singoli comuni, aarà 
fatta conoscere loro direttamente dalla 
sezione tecnica di ftiianza.. 

Xidino, 2S oltcbre ItigS. 

Q u e l c h e s a n n o r n r o I n o s t r i 
g r u a d i ttnnnzierl» V aumento 
del prezzo dei sigari proposto noli' om­
nibus Maglianì, siirebbe di due cente­
simi. ; 

I sigari da 6 sarebbero portati ad 8, 
quelli dii 8 a 10 centesimi. 

II non plus ultra del vini. 
Gol giorno d' ofigi nell' osteria all' in­
segna: Alla Camfana, in Giardino grande, 
fu messo in vendita l'eccellente vino della 
rinomata oamina del Big. dott. Caiipel-
iani, di Monfalcone. 

Lo squisito vino è in vendita al 
préizo di centesimi 90 al litro. 

In Triì)uiial8 
ÌProcesso 0 6 genibus. Co»-

tlnu6 ieri la stilata dei testimoni le cui 
deposizioni si aggirano in gran parte 
sulla voce pubblica intorno al fatto, sulla 
credibilità del r. agente delle tasse sig. 
Bianchi, .q del eig. De Senibus. 

Naturalmente si ebbe prò e contro 
ma, diciamolo francamente, l'impressione 
generale fu di reticenze continuata. 

Infatti, che a Cividale, cui è notorio 
che la notizia dell'avvenimento sì era 
divulgata colla celerità dei pettegolezzo 
un minuto dopo successo, nessuno né 
sapesse niente Uno airiodomani, è cosa 
troppo strana per riuscire credibile. — 
IS all'udienza di ieri le cose sì ridussero 
da taluno alle proporzioni di un misterol 

Vennero sentili i testimoni di alitA 
(il famiglio e la domestica dei Oe Se-
nibus e certi Tommasini e Marega) i 
due primi dissero che il loro padrone 
venuto a casa alle 7 3\4i circa vi rimase 
Suo alle 8 X|2, ì due ultimi dichiarono 
che lo videro subito dopo battute le 7 3|4 
entrare in casa. — L'esercente dei caffè 
fialiina, suu moglie e sorallii, deposero 
di averlo veduto venire nella loro bot­
tega dopo le 8 1{2 e fermarvisi fin tardi. 
Inierrogiiti però tutti suliit distanza del 
luogo del fatto, alla casa del De Senìbus, 
del tempo necessario a percorrerla, dissero 
che a passo ordinario sarebbero occorsi 
6 minuti, a passo accelerato dai 3 ai 3. 

Infine si udirono ì due coniugi Ci-
vraut, testimoni iudicati dal Bianchi 
oome presenti sul sito al momento della 
colluttazione, e dal quali esso ebbe la 
conferma che uveano veduto fuggire il 
De Seoibus — ma entrambi si trince­
rarono dietro uno slato, di ubbriachezza 
piena, per non saper nulla, e per non 
risponder nulla, da destare l'ilarità 
continuata del pubblica — ilarità che 
volea dire come nessuno credesse a 
quella ubbriachezza artificiale e la si ri­
conoscesse invece pretesto preso per non 
deporre. 

Tutti si aspettavano ohe il P. M. 
chiedesse qualche serio provvedimento 
in confronto di questi due testi, massjme 
dopo averlo udito fulminare il Marega, 
ohe pure lasciò l'impressiona di av.er 
detto il vero, ma quel magistrato non 
credè opportuno di far mosse, probabil­
mente perchè all'accusa le duo deposi­
zioni servivano più cosi ohe fatte in 
altro modo, B sotto questo punto di 
vista noi ammettiamo che avesse piena 
î agione — però dopo la discussione ap­
passionata avvenuta mesi fa sui testi­

moni falsi di razza slava del distretto 
di Cividale, cbc si dovrà dire delle re­
ticenze tollerate di quelli di razza la­
tina f Che impressione farà un tal me­
todo di laticiar farà.e lasaiar passare, 
adottato in questo processo, perfino dal­
l'arma dei K. R.j carabinieri, di cai un 
vice Brigadiere chiamato all' udienza, 
si dimostrò tanto poco sciente del fatto, 
da meravigliare coloro che sanno, come 
la benemerita sia sempre informata an­
che troppo? 

Debito di pubblicisti, indipendente­
mente affatto dagli interessi privati ohe 
si dibàttono davanti al Tribunale, ci sug­
gerì queste osservazioni, augurando del 
resto che in questa matassa semplice in 
origine, intricata all'udienza, i magistrati 
trovino la ratta vìa per uscirne. 

Oggi vi saranno le discussioni e la 
sentenza. 

A quest'ora è finita la requisitoria 
dei P. IVI. proponente la condanna del 
Del De Senibua a 3 mesi e 6 giorni di 
carcere, e sta arringando il difensore. 

Corte d'Assiso di Udine. 
Udienza del 29-30. Causa contro Pe^ 
trosat G-iueeppe di padre ignoto, nato 
a Nimis nel 24 gennaio 1829 e domi-
olliato a Tolmezzo, d'anni 56 da ultimo 
dimorante a Torlano di Nimis, brac­
ciante, slato condannato a pena corre­
zionale per falsa denuncia. E detenuto 
dal 21 aprile 1885 nelle carceri manda­
mentali di Taroento. É imputato, primo 
di furto qualificato *er avere in Torlano 
nel di 18 aprile 1885 valendosi della fa­
cilità che come servo operaio, licenziato 
la sera precedente dal molino condotto 
da Giovanni Comelli e compagni, ru­
bato in danno dello steaso Comelli L. 4.44 
che si trovavano appunto nei molino stes­
so, adduoendo a pretesto della sottrazio­
ne l'antorizzazione dei Comelli medesimo, 
il che non era vero. Il reato è previsto e 
punito dall'art. 607 N. 4 C. P. Secondo 
d'incendio doloso per avere in Torlano 
nella sera del 19 aprile 1885 appiccato 
volontariamente il fuoco ad un edilizio 
ad uso di. fenile, granaio e stalla con 
pericolo di comunicazione a casa abi­
tata assai vicina, di proprietà del pre­
nominato Comelli, abbruciando foraggio 
ed alòrezzi rurali ed altro, e tlanneg-
giando l'odifizio stesso, recando un 
danno peritato in lire 7000, reato pre­
visto e punito tlagli art. 652, 053 e. p. 
18 furono i testimoni d'accusa ed un 
perito agrimensore tntto concordi 
furono sulla colpabilità dell'imputato. 
.Dopo la reqiiisitoria del P. M, e l'ar­
ringa dell'avv. difensore Oasasola dott. 
Vincenzo, fatto il riassunto dal signor 
Presidente furono proposte ai giurati . 
n. 7 questioni. I giurati rientrando in ! 
sala risposero aiTermativamente sulla 
questione dell'incendio, ammisero il furto 
semplice e non accordarono le circo­
stanze attenuanti. In seguito a che la 
Corte condannò il Petrosai Giuseppe a 
10 anni di lavori forzati all'interdetto 
legale durante la pena, ed accessori. 

onoranze al patriota Libertini, confe­
riranno con gli onorevoli Cniroli, Nieo-
tera, Baccnvini circa tritata deputati. 

Quel che fa l'Italia in Africa. 

Essendosi inaugurato a Massaua un 
circolo tra gli uffioiali dell'esercito, il 
ministero della guerra gli destinò lire 
duemila, un pianoforte ed un bigliardo. 

// nipole di Manzoni e la nipote di Hugo. 

Renzo Manzoni, nipote dell' autore 
dei Promeisi Sposi, sposò qiiest' oggi la 
signorina Massimiliana Sellier, figlia 
della contessa Hugo cognata al poeta 
francese. La madre delia sposa non as­
sistette ai matrimonia; soiio noti ì dis­
sidi tra figlia e madre, la quale si op­
pose quanto potè al matrimonio della 
figlia quindicenne. 

Telegrammi 
C o 8 t a n t l n o | i o l l 29. Il ministro 

della Serbia comunicò alla Porta la 
risposta della Serbia alla nota collet­
tiva delle potenze. 

La Serbia felicitasi del tenore della 
diahlarazione, condaunaiido gii avveni­
menti di Filippopoli. 

Protesta il suo rispetto pel trattato 
di Berlino. Esprime il desiderio del 
pronto integrale rlstabitimeiito dello 
slQlu quo conformemeiito ai diritti so­
vrani del Sultano e al manteoimento 
dell' equilibrio bulgarico. 

iCTotiziario 
A proposito del processo Des Dorides. 
La Stampa dice immaginarie le no­

tizie date recentemente dai giornali sul 
processo Des Dorides e fratelli De Vec­
chi. L'istruttoria procede leotimente: 
non si è pensato mai di accordare la 
libertà provvisoria a Vittorio De Vec­
chi. (Jack la Bolina], 

Il progetto Taiani 
sul ('iordinamento giudiziario. 

Il progetto di Taiani sul riordina­
mento giudiziario migliora notevolmente 
gli stipendi dei magistrati ; sopprime le 
quattro cassazióni, quattro appelli e ot­
tantuno tribunali civili; sopprime tutti 
1 tribunali di commercio e ottocento e 
diecinove Preture, 

Poeta graziato. 
Telegrafano da Berlino che fu ac­

cordata la libertà provvisoria al poeta 
polacco Kraszewr-lty, condannato a pa­
recchi aiiiji di fortezza dai giudici prus­
siani. Krasze\V;li:y si trova in condi­
zioni di salute doplorevolissime : gli 
sarà permesso di venire a soggiornare 
per alcun tempo in Italia. 

Contro la perequazione. 
Alcuni deputati ministeriali del mez­

zogiorno organizzano un'agitazione con­
tro la perequazione. Si stanno prepa­
rando comizi a Bari, Lecce e Catanzaro 
per protestare contro le riunioni di 
Venezia, Treviso, Possano, eco, ecc. 

Il ministero elle ha compreso come 
questo movimento si risolverebbe tutto 
io suo danno stabilì di affrettare la 
partenza dell' onurevole Grrimaldi. Que­
sti lascierà Roma posdomani ; visiterà 
le maggiori città del mezzogiorno per 
dare nuove affidamenti agli amici e 
paralizzare un doloroso dissidio re­
gionale. 

Intanto anche 1' opposizione del mez­
zogiorno si riorganizza. Gioverà a darle 
un indirizzo savio e patriotico la riu­
nione di Lecce. Qnivì, in occasione delle 

Memonale dei privati 
A.nnnnx; l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 28 ottobre N. 48 contiene: 
— li Prefetto della Provincia di U-

dine visto il dispaccio del Ministero dei 
Lavori pubblici che approva il progetto 
relativo al lavoro di sistemazione del 
secondo tronco della strada Nazionale 
Gamica n. 1 fra Tolmezzo e Villa San­
tina e la conseguente espropriazione dei 
terreni occorrenti, autorizza l'ufficio del 
Qenio Civile Governativo di Udine alla 
immediata occupazione degli stabili de­
scritti nell'elenco. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dn Toffoletti Angela fu France­
sco di Udi;ne esecutanta contro Marchiol 
Domenico fu Gio. Batt. di Udine ese-
cutato, con sentenza del Tribunale di 
Udine in seguito a pubblico incanto fu­
rono venduti gì' immobili siti in mappa 
dì Solesobiano. 11 termine por offrire 
l'aumento non minore del sesto, scade 
coll'orurlo d'ufficio del giorno 8 novem­
bre p. V. 

— Il Municipio di Paluzza avvisa ohe 
noi giorno 9 novembre p. v, ore 11 
ant. in queir ufficio Municipale avrà 
luogo un primo esperimento d'asta per 
la vendita di n. 719 coniferi del bosco 
Buguadories. 

— L'Intendenza di Finanza in Udine 
avvisa ohe devesi procedere all'appalto 
delia rivendita n. 6, Comune di Udine 
via Mercerie nel circondario di Udine 
usila Provincia di Udine. Coloro che 
intendessero aspirare ai conferimeuto di 
detto esercizio, dovranno presentare nel 
giorno 21 novembre p. v. alle ore IO 
ant. in piego suggellato la loro offerta 
in iscritto all'ufficio d'Intendenza in 
Udine. 

— Il Comune di Polcenigo avvisa 
che nel giorno 10 novembre p. v. alle 
ore 10 ant, nella sala Municipale.sarà 
tenuta l'asta a metodo della candela 
vergine per l'appalto della costruzione 
di un tronco di strada entro 1' abitato 
di San Giovanni, e deviazione dell' ac­
qua del rio Garzenelle, ed accessori. 

— L'Esattore di Manisgo fa noto che 
alle ore 9 ant. dei giorno 21 novembre 
1835, nel locale della R. Prefettura di 
Maniago, ni procederà alla vendita a 
pubblica incanto degli immobili siti in 
mappa di Frisanco, Glanto, Gimolais 
Barcis ed Erto. 

— Il Cancelliere del Tribunale di Por­
denone rènde noto che in seguito al 
pubblico incauto tenutosi uel Tribuuala 
suddetto ha avuto luogo la vendita di 
stabili in mappa di Villalta. Il termine 
per fare I' offerta non minore del resto 
acade cnll'orario d' ufficio del giorno 7 
novembre p. v. 

— L'avv. Ellero Euou di Pordenone 
procuratore del sig, Faggiooi dott, Giu­
seppe fu Fabio di Venezia rende noto 
che nel giorno 24 novembre 1886 ore 
10 ant, avanti il Tribunale di Purdc-
uoiie in seguito all' aumento del sesto, 
seguirà in odio dei co,'Polcenigo Luigi, 
Raffaello, Lodovico ed Antonio il primo 
del fu Gaspare e gli altri di Luigi di 
Poloeiiioo, i' incanto e vendita degli sta­
bili siti in mappa di Polcenigo. 

— Il Tribunale di Udine ha inter­
detto temporaneamente per causa d'in­
fermità e per la durata di sei mesi il 
uotajo dott. Vincenzo Ànzil di Tricesimo 

dall'esercizio delle sue funzioni, ed ha 
delegato il sig. dott. Alfonsi' cav. Mor-
gunte notsjo di Tarcento al rilascio dalle 
copio, estratti e oertifioati de' di lui 
atti. 

Milano, 29 ottobre. 

Oli affari quantunque risentano sempre 
delle difficoltà inereatì alla situazione, 
pare presentino a certi momenti qualche 
velleità di ripresa, ma non è che una 
breve sosta per ritornare allo stato calmo 
primitivo. 

Questi intervalli di maggiori vendite 
non hanno portato la benché minima 
favorevole impressione sui prezzi, e questa 
lo si è potuto constatare anche in questi 
ultimi tempi, in cui, malgrado gli affari 
per l'America e sul continente, non si 
è riusciti a mantenere la stazionarietà 
nei corsi. 

In giornata le transazioni riflettevano 
di preferenza le greggio, non escluso i 
titoli fini, ma i prezzi presentavano ancora 
molta irregolarità. 

3!s4:erca.tl cLL C i t t à , 

Udine, 81 ottobre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

1 2 , -
1 4 , -

l e ! -
10 , - -

7.— 
17,60 

5.50 
4.30 
4 90 
3.26 
3.80 

2.60 
2.40 
7.10 
5,75 

- . 1 6 

—!l0 

Granturco eom. n.da L. 11.76 
„ » T. „ „ — . _ 

Giallone com, n. . „ „ —.— 
Frumento u lS.80 
Segala , „ _.•— 
Plgnoletton. . . . „ „ —.— 
Lupini n , —.— 
Fogiuoli alp. ai q. „' „ 15 

Foraggi e oombustibtlì. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qoal. da L. 6.— 

» » Il » n. „ 4.— 
» Bassa 1 » v. „ 4.60 
» » II » n. „ 3.— 

Paglia da lettiera n. „ 3.65 
(Compreso il dazio). 

Leena C'^'g"»'" da L. 2.46 
•""Sia (Io stanga „ „ 2.15 

Carbone ' f . l " " ' ' ' * " " 6-76 
•. (Il » „ „ 5.50 

Legumi frosohi. 

Fagiuoli dal piano da L, —,22 
» tegoline „ „ —.10 , 
» schiavi „ „ —.— 

Patate „ -.7 

Frutta. 

/ Rugine. . d a L . —.— 
l Moscato , „ „ —.— 

Pera ? Butiro . . „ „ —.— 
f Spada . . „ •„ _ . _ 
! Comuni , „ „ 14,— 

Pomi . . 12 
Uva bianca , . , „ „ —.— 

» ribolla , , . „ ,, —.— 

PollBrie, 
Pollastri da L. 1.20 
Polli d'India m . . „ „ —.80 

» _ 1, , „ „ —,—. , 
Oche vive , „ —.70 
Galline „ 1,— 
Anitre , 1.10 , 

Uova e Surra. 
Uova al cento . . da L. 8.— 
Burro fresco dal p. „ „ 1.60 

» » m. „ „ 2.— , 

1 6 . -
—.18 

—.60 

1.30 
—.85 

1.— 
—.75 

1,10 
1.16 

8.30 
166 
2.16 

PiSPAOOl PI BORSA 
VENEZIA, 30. 

Rendìts Ital. 1 gonnaio da 93.89 a 93,98 — 
1 luglio Oli 00 a 9t!.15. .Ajiioni Banca lìfazio-
nalo —.— a —.— Banca Tonata da —.— 
a . Banca di Credito Veneto, —.— A 
- .— Società Costnuioni Veneta —.— a —. 
Cotouìficio Veneziano —.— a - -.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

CamU. 
Olanda se. 2 li2 da— Germauia 4. — da 133.76 

a 12310 e da 139.10 a 123.30 Francia 3 da 
100.25 a 100.56. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.17 a 26.21!. Svizzera 4 100.05 
a 100.30 e li» —.— a —.—. Vionua-Tcieste 
i da ao-i,— a 202.26 ( 0 da —.— a —.— 

Vaìut». 
Pezzi da 20 frauehi da —.— a — .—-; Ban­

conote auotriache da 202,— a 202.1 {8. 
Sconio. 

Banca Nazionale u — Bauco di Napoli 5 —-
Banca Veneta — - Banca di Cred. Vea. — 

MILANO, SO. 
Eondita Imi. 6 OiO 9G.S2 j a 27.— Merid. 

—.— a —. Carni». Londra 25.19 i— a . 
Francia da 1011.40 1)2 a 35 Berlino da —.— a 
26 — Pozzi da 20 ftauolii. 

FIRENZE, ÙO. 
Rend. 06.80 —(~- Lonlra 26.13 —[ Francia 

10010,1- Matid. 703 60 Mob. 857.— 
GENOVA, 30. 

ToTidenza dsboio, Heudita ìta'iana fine mese 
96.30 — lìan a Nazi na'e 2206 — Credilo mo­
biliato 887,- Morid. 70i. Medit. 6B3,— 

TOniNO, 30. 
Rendita italiana 96.43 — Mobiliare 884.60 — 

Merid. 703.60 Medit. 663.60 —.— Banca Na-
diuale 2306, 

ROMA, 81). 
Bendila ItilJatia 96.83—[ Banca aea. Ul3.— 

BEBUNO, 80. 
Mobiliare 463.60 AuBtriacho 449.60 Lombarde 

214.— Ittnliane SO, 10 

PABIQI, 80. 
Rendita 9 Ogo SO.OÓ BenOita ì OIQ 109.20— 

Rendita Italiana 96.10 — Londra 26 21 1(3 — 
Inglese 100 6|16 Italia 1[8— Béad. Tivcl 6.03. 

LUHDBA, 29. 
Engteie 100 8(16 Italiano 91! 1 (4— Spagouolo 

—.—j Turco —.—, 
VIENNA SO. 

Mobiliare 231.30 Lombarde 130 76 Ferrovie 
Aattr. 277.26 Bine» Nazionale S64.— Napo-
li-onl d'uro D.94 (— Cambio Pubbl. 49.60; Cam­
bio Londra 126.1ii Auittlaoa S2.86 Zecobini 
Imperiali fi,—. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 31. 
Rendila Italiana [— serali 86.86 
Napolooni d'oro —.— ^ 

VIENNA 81. 
Iloiiditi «u>tri>ca forta) S3.40 Id. aaetr. (srg.) 
62.76 Td. amt 109.— (oro) Londra 126,08 — 
Nap. 0.96 ( - . 

PARIGI 81. 
Obinsnra della aera Read. It. 96.86, 

Proprietà della Tipografi» M. BARDOSOO. 
BDJATTI ALUSSANDRO, gerente respons. 

VINIdiSPAGNÀ 
La casa A. S A l V r A R K I i l , . ' ! 

di Puerto de Santa Maria ( Xères ) av­
verto la propria clieulela che ha affi­
dato la sua rappresentanza per la pro­
vincia del Frinii, ai signori P S I B A -
S A K f A e D K I i I V K G i n o , abi­
tanti a Udiue in p'\ay,tn del Duomo, ai 
quali i signori committenti vorranno 
rivolgersi por le ordinazioni di vini in 
fusti ed in bottiglie. 

1 vini che spedisce la casa sono 
X è r e s , C l c n r iV K s p a s n e , 
S K a l a g n , m a d e r a , . M o t i c a -
t e l l o , P a s s c r e t t a , O p o r t o , 
P c d r o X l n i é n è s , T l u t i l l a d e 
K o l a ed A l i c a n t e e furono pre­
miati con M e d a g l i a d ' o r o alle 
esposizioni di Vienna, Siviglia, Lorca, 
Philadalfla, Parigi, OadiCP, Bordeaux a 
NÌ2za. 

I prezzi sono di tutta oonvenltinza, ed 
a richiesta vengono spediti jirdlis cam­
pioni e prezzi correnti. 9 

' illacchiiic (ìli «ucfi'c 
Per non essere inga.'mat.i net 

l'acquistodianaGoliBiBo a cu. 
c l rcdt t qualche ditta claudesti 
nii,_ Negozienti die non possono, 
serianiento garantire non avendo 
officina air occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

irla Aquileja n. 9 
ove troverete tuttociò olio esiste 
di perfezionamenti nitimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
OrOcina unica nel Veneto por 

riparazioni e cambi. 
Rappresentanze per Casse forti 

mncchine Agricole, Pompe idrau­
liche, Bilancio decimali ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

^ U l t i m a n o v i t à 

B' AFFITTARSI 
tre «iiiartierl siti nello 
stabile l'iiorl Porta Cie-
luona jy. V. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il Cqfè I^uovo, 
ir pÌ£ino. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

CilCS.. C O L A J;ftni?«II 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero iper 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
*' E. E. Oblieght P a r i p e Boma, e per l 'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

il mese di noveiabre il Fjpìano 
sito sópra là birrftxià ài: PKuH; 
Piazza dèi urani in mine. 

Per trattE t̂iye . rivolgersi al 
sig. Fernando Grosser Udine. 

Affine di liquidare il loro deposito 
maorhiiie agricole I sotlosòritti vendono 
al 25'() |0'di fibaWoHiil prdató dl'fàtì-
briOB : I 

Maneggio per ttebbiatrìatì ad un oa-
vallo, nuoifisaitófo 

Trebblatrioe 
Aratro all'americana' 
Tridciurape 
Sgraiialcii gàran'till' 
Frangiavena 

• h. mm 
» ino 

» io' 
Hepoiìrto a c q u a Éi ^ÌÌk\. 

Fratelli Dorta. 

siaèlsid ì»'ovi'io.4 
GIACOMO B | LORENZI 
" , V i * MSBOATOTIjMmo 

DéMÉ' vmm 
JC^ompleto assortimento di ooobìaii, 

strin^nasi, oggetti ottloì, ed iuerointl al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
mdmutri retifloati e ad uso medico delle 
giù recenti costruzioni; macchine elet" 
Mofae, pile di pia sistemi: campanelli elet-

(iriei, tasti, lite a tutto reocorreBta par 
sohsrie elettriche,, assumendo anche la 
collocazione In opera. 

' iMzi jffiDioissflc' 
X*iilÌréimediisimi'articóUsi'as8ntaequèi. 

luhqus riparatura. 

Da Vendersi 
attrezzi completi per i u o l ì n o da grano. 

Rivolgerti pslle trSttatiVe ali'À'iflriiW 
strazlone di questo gloFuiile. 

EMULSIONE 
DI SCOTT 

d 'Ol io P u r o Idi 
PECÀTO DI MERLUZZO 

CON 

IpoMtl i Galee e Sola. 
É iaitio grato dpHalo gwmh Utatle, 
Rmlsd» lutto lo firlù MI 'Olio (?rado di Foè«to 

di Malnzko, più qnello degli IpotòBflii. 
noe la Tlal. , 
soe la Anemia. , , 
SDÌ la Éebaìenii genera e. 
eoi jriìeumatljmo.^ , 
aq« irRaonIflsmo ns l len 

Suar 
Quar 
euar 

IB' 
nuar aq« irR'àoKitTs'mo'nsnenOlullU 

JÈ licsMttt dfii medio), é di odore e mpOM 
u^devolb di ft«ilo'dige>ti(n»)'6]aMptiettiuuU. 
•touaeUptft delirati, . „ , , 
Fr<|>ilr«> M t i . SCOTT « BOOTtì - HdOVl^TOBit 

in viniita Sa (H((B ti principati «"arfiiBclo aì*> »i80,U 
Boll. « I l a mena e dai erottitlt Sig. A. BKhoion) eC. Httam, 
«ima, yapo» - SW. Pogaialnl VllUùl « Ci Mttanatlfapoti. 

AgrtcoUoril 
Pressò' la 'Dittai Ptirlàstenta «> 

n e l nTégCo in Udine pi^zKa' del-
• Duotio pklazììo di' Pramporo tròvaUBi : 

ranltlì smta fùs}ati foasiti, dHiia,rreiii)Ata, 
[fabbrica del conte J j .L. Manli di 'Pàs-
aariano (Ondroipo)) 

I i e « | £ J I I K a ( n n K » A P R A V O 
naturale ed artificiale, di germinmionìs 
garantita ; 

CIÌÈZ2I DISCRETI. 
Catalogai èà hti-uzioni gratis. 

subito, diié ^camere ammobigiiàte con an> 
nesso oataerìoo dà toilette in amena 
pùsliìoné'a'^ceb'tricà." 

Sono pure disponibili 3. pesti di. stalla 
e rimessa i con tette is< comodità 'poà< 
sibili'. 

Ei^olger^i a questa a'mtiitnistrazloite. 

' X Ufo' 
.Presprvatìvo vero, odi,,cuicejdelle nim'i 

ml«p»««„.,Mcder»tore „d«i , <i«o?i|i«|eii||li 

•tei. w<»iî ' H»v> ifp'Xfftfm 4mià 
frainoo oVnnque. 

'Unica concossìoBsria la Farmatìa tìAt-
LteANI;' MilaoóV •tilt MèraV?élì. 

DS^BWO pl%8*« le' fnrmdcioì ODlNÈi Fo-
brì!, Filij>pui*l.QfròlB«*-iPADOVà! Pia^ 
néri e Maoro, Roberti'— VENEZIA.- BSlnsr. 

Olio lerry e pUlole àuiitorie 
del dotto <iWB3. 

Gttaiijbono la adil^Jtb àcqultiaiìi e ri-
diicontt In scinditi dnlla nascita. L'olit) edata 
U 4 at'&iic6ne e le niilole l. 6 la Mtbla. 

UiilCa éoItcessiMaria' la Fartbidla'fiAL-
LEANI, Mdano, via MerayigH. 

, Deposito presso loifarinaoìe .•• ODINEi Fs-
bfis, FilippUMi-Girolumi — PADOVA". Pia-
onri e paure.-^ .•^ENEZIA: dottor Qi B. 

• Zampironi ~ VICENZA! Bellino Valori. 

in 

l^h^I>}ijl|ini;£g^|3H^||M(»iig^^3i^ S'CSS'W'CSSraS'W^SlS I fe s 'WSS» ©!5''!!ft"B5!Isfe3"W*<E59'B5Wff'^S3' 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZ 
K'ILI/IE.I. 

TbBINb 
Via BMeiià 

II. i7' 

Piazza 

PkbisàU 

SONDBIO 
Piazza 

Quadrivio 

Serviz io l ' o s t a l e fra l ' I tàl l t i , ili Bràsilfe e là> l^làita 

GIUSEPPE GOLAJ^NNI 
teBWOVA- — VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto Blla Chiesa di Santa Sahiiìa — «ÌÉ'BÌOVÌI. , ,,- ,,,„ 

' hrtenze per OTfflIffpEQ e BDMOS^YRES 
Preiizi di terza classe 

4 Novembre, Hd^oh WASfllNGTON L. * 8 0 

Partenze per R M A I S I R O 

4 Novembre, » WASHINGTON 
18 » » ABISSINIA , . 

bj« 
Ptazii'di.te|i»,ol8Me 
k L. l l « f t 

Si accettano merci e passeggieri per VALPARAISO — CALLAO con trasbordo a MOOTEVIDKO sui Vapori della P A C W C . 
A datare da Settfinbra le partame rpatano fissate ogni MercDlatjl ad ore 10 ani 

• " • " ' ' • - ' " • ' " ' • ' ' ' • „ - , „ ; _ . , , - 11.1..1., - ' . .L-- . I l ; u U J I U • u . i n . i " . . ! > j -

0friger'«ì 'per raurci o passeggieri — GIUSEPPE COLAJANNl — Genova, Via Fontana IO, dirimpetto alla Chiasa di Santa Sabina ed in ODINE Via Aqtallela'38, 
irpTaiiTI'̂ TSITITTTr-̂ "'̂ ^^^—^ .̂.-.-̂ ^ r̂̂ ,.̂ ^—w.— .̂..̂ .̂̂ ^— ,̂..—...—... —. .—... —^ ..—..~r— .̂—.t̂ ~- .̂—...w^*.'.̂ -.̂ .,.-'̂ ^*-..̂ **,—.̂ ..—.̂ X.̂ - ì̂-j—..»J- .̂̂ ,—.̂ .ĵ .»^^ 

irltSOT 
iforo BomparU' 

n: l i 
Rimpettó si Teatro' 

.WI iVeréie' i 

Via ijuilc)'* 

(Lómfdr'iù) ' 

' l!ii''!li''i »![lie'lvi!o'!i'.iÌ j • •/IJ.! i . Ui) 

ORARID DELLA IfeiffOVIà 
farteaso Arrivi ârtenisò 

DA ODINB A VUNSZt/t BA V S N S Z U . 
re 1,13 ant. misto . ore 7>21 aat. ora 4.80 ant. liii-tto 
« 5.10 ant. omnlbas „ 9.48 ant , a.ae sbt. Qmnilms 

omuibas , 10.20 ant. diretto , 1.30 p. • „ 11.— afat. 
Qmnilms 
omuibas 

„ 12.^0 pam omnibus ^ Ò>1& p. . » 8.10 p. diretto 
„ fl.21 , oninibas n 3'H ?• « 8.S6„ omnibus 
„ 8.28 „ dirSttd ' „ tl,8Bj. * 9-t t. misto 

Arrivi 
* ST% 

ore 7.87 ant. 
„ 9.H ant, 
„ 8.80 p. 
» S'̂ S p. » H^ P-. a.8o sut. 

DA. IIDINK 

oca 6.60 |nt, 
, 7.46 m. 
„ 10.80 ai».' 
r> 4.80 !p;> 
» 8.86 ,'P'.' 

"dihiiW 
diretto'' 

_ A fOjNT.BnBA 

.'ów ftij W*-, 

. ' i i.sd p. ' 
••'5 •7.a8Ì. 
' rf-BJSp.; 

DA PONTKBBA 
ose 6.80 ant. 

, B.2Cé. l ^ t 

. a.26|>. 

use p. 

omî b, 
diretto 
ODUjlb. 
omuib. 
diratto 

A tlDINB 
oro 9.18 ant. 

10.10 ant. 
6.01 p. 
7.40 p. 
8.» h 

DA Obll4E 

ore 2.60 ant. 
» .7.84 ant, 
„ 6,46 p. 

l m%. 

misto 
omnlb. 
OfQQÌb. 

omnib. 

A .TEISSTB 
0^8, M 7 anf 
'„ 11.26 ant 

„ 18.86 p. 

pA TfelKS'THl. 
oro 7.20! aiit. 

, 9.1'OlaW. 
„!4.l!0ip. 
» 9 . - ' p . 

Qnmib. 
ontrilh 
omnlbaà 
raiato' 

lA CDIN^ 
ore 10.— ant. 
, 12.80 p. 
„ 8.08 p. 
, 1.11 ant 

Àwisi a prezzi W i c i d i i 
'ìjfrHtrfirrii 

l l»OGRÀl»lt 

• h W à 

GUARIRE 
1 ogn EtóiWh é'tìtìna'pp'ài'eilt«meìlte;dovrehba>e98er| loseopo di _ 

Wl lU àmtaftlàto; Jaa'lùVèoe moltSsfmfcéSiicBlwftoft* «l;-
fetti da iriàlattie sègfete (Bleiiao.rragib'in genere) non guardano «he a far" 
6èomp4rìr9'al più prèsto rdppàWniift'del ffla)e che li tormenta, ^ z i c h e di- , 

struggere per sempre e radicalmente la causa che l''bfe pfodotto;-é ' per'oiò"fnrC tìdoJ^r«n|) a4r(iiipSll["lflantfs1»i^i4r'''aJft''S 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Olà s'accede tutti i giorni 'àquelU ebeì ignorano reaisteiJ^a dwè 'p i i l o l i r ^ 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. • ..' u •• w • i i 

Queste pillale, ohe contano ormai trentadue anni di siiccesso'incontestato,' per le continue e pVtéitè ^uafi^lpni dégi} ébolì'fi}' 
si recenti ohe cronici, sono, come lo attesta il valente Dplt.'Ba'zzinl di Piìti, I ' U B W e"téro riidèdi'ò'òhe ,onltatiiéDte all'aViràa'S 
sedativa guariscano raclicalmer.te d 11 «ledette malattie (Blètóorragia, catarri'iiipètkU e ' feà t r ip | iment i ' ' d%rtna) . ' | ^0M 
C a ! r e t i e n e l a m a l a t t i a a Ognl giorno visite mBdlco-bbirurgich'e dall'b t0'aiìt.''alle 2'p. Ooq'scUi ifnp))e'p^r..cprriépa'iiaoq,i!'à,' ^^ 

il 
« 

\ |SI DIFFIDA 
» 

4 

^ ^ ^ -r^rr-, • ."..'!•>! 

Che la sola Farmacia Ottavio .Galleanl. di Milano con Lahoiatorio Pjaz^» 3̂ 9.) 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele è magistrale rioellf ideile vejre pillole d.el) 
Prof. LVìSl PORTA dall'Università di Pavia. , „ „,., , 

Inviando vagli» postale di L. 4.— alla .Farmacia 24, Ottavio Gejl^ani, iSlilanp, y)jj lìle;-avigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Pòrta. — Un flacone di polvere per acqua sedà'tivai coli'istruzione..Mi 
modo di usarne. ^ • .' ,. 107 
RiveadUan : |n ( Jd lne , Fabris A,, Comolli F,, Fjlippttzìd-Girolami eLi Biasioli farmacia alla Sirena ; «iòi!lili»;C;'Zan'6ttl e 'Pootoaifa^maiàsti ; 
'Trleaitc, Farlnacia C. Zanetti, G. SerravalloJ•as'ù'ii'à, Farmacia.N. Androvic; . j r e n t o , Giuppom .pafld'j.F'rizzli Ci, Santoni; (8Jmli»«iM») 
AIjinovic; Venek ln , Botner ; C'Iniue, G Prodam, JackubF.; H t l a n i ; , Stabiliai(ent<) G. JJiba, via Mailéala.'n. 3,,e..isua snccui^sle 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A, Manzoni e Comp. via Sala l e ; noo t ' a , via Pjetiià, 98, e in tutte te principali Farmacie,dèi 
Regno. . . . ,., 

UD-lftfe 

Ollfere idi jli^tfl^'rik eliiiKione : 
A. VlSMARAi'Mtìi'iil'jj'éd'iiiàte, tìn^olnie id'S", ilW'zz'ò 'V. t . '^o. 

PARI ; S»M'aol|>t te»rl'eó-8|>orln^en<ìiÌI ' <ÌÌ 'ftt.i^-^'&ifaHM ; 
'lolÓBÌB,b'n volume Tti S'giaiido 3ì'"Ì00 pagine, illustrato con 
12"fl^ure = Hte^aBche''e'4 tavole colora'le, !.. * .50 . 

VITALE: I l n ' a c o h l a t a In t a r i ao a. n o i seguito alla Storia di 
«n Zulfaneth, un volume di pagine 376, fc. * .»S . 

D'AGOSTINI. (1797-lé70) n t o i l r d l iulllti<fl"'fttti'l''ì^i'.I'tfVl, 
duo volumi in ottavo, di'ipagine '428-684, con 19 tavole to- ' 
pogralìcbe. in litografia, Ii ."ti .ob. 

' ZORUTTl: P o e s i e e d i t e eil i n e d i t o pbbblicato'Slitto g î, a'a-
'Spidi dall'Acèadétóia di Uairia; due v'olnìni' in ottavo di'pagina , 
XXKV-4S.l'-6^8,.con prefasiohe e'.biografia, nonché il ritratto., j ' 
del poeta in fotografa e.sei illustWzioni'in'litografia,•l,..'«.00 

REBUFFO: 'Favole d e a l l e l e m e n t i c i r c o l a r i , 'presa per ' 

unitala corda. (100 tabelle) L,-3.50. 

KOllEN : 8<a«ll d i Nudo, L. 6. 

DE GASPERl : Hoa lon l d i « e o g r a f l a d e l l a P r o v i n o l a I 
d i ' Ddlùie, L..0 40. 

'isfU-éSt 9*!lb "HiàB^HU nOt l i - ' ' iiMìE-j^f tj)> 

%EDl)MDO M lOÌJSlERBoiog 

••h' 

O a s a forud.a,ta n e l ± 3 S O 
m o t o r i a g a s a doppio 'effetto, i più 'economici per prezzo 

e por'Conai'rao di gas. 
'PlOtfélo loooimobll l e t r e b b i a t r i c i , adattissime per 

montagna, collina e piccoli poderi di pianura, Sono di perfetto 
fqnzionamonto, economiolio, atte. a qualsiasi combnstibile e ag'e-
vo\raente trasportabili dappertutto 

Bvemiale colte massime omrifiam^^ a tutte le Esposizioni, 
•eirai idl loe'OiMoblIt e t rb l ib la t r l i^ l , su quattro 

ruote lo migliori esistenti. 
SKiranatol per granoturco. < 
.Majcfjlilnc e'caldaio a vapore.d'ogni sistema. 
"TMphlne'ed altri motori idraulici. Pompo, 'ecc . ' 
IHollni da grano; P i l e da riso, C a r t i e r e . . 
Trtliolil par paste, uva eoe. 
liVti^lantl d i l u e e e l e t t r i c a ed in genere qualsiasi 

impiatlld industriale, C n s l o n l , eco. 
Ed ogni altra' macchina agrària od industriale. 

Spedizione gratis di Cataidghi, preventivi disegni, a richiesta, 
u I. E.seduzione perfetta'. Prezzi miti. 

WiWff!wìi?l!??fT^ì??^^^ 
• faUì i 

MR Û ÙMTUltlA'DjEr METÂla4 

'M'A''RCA.: HERKM^N'N •L'UB«YNS'K'I. ; 

Qpesta 'pomatB è decisamedte il greb^i'ato più efficace, comodô  
ed il meno costoso di. tutti gli' articoli simili,' offerti al .commercio. 

metalli preziosi e comnni'dd anche lo înC9,.| 
Se ne applica snll'ojgiotto ,d8,,,p,qiii;a .nn^, piooljssjma pwt'ò,'si 

.stropiccia fortemente con un pezzo di lana, storsi, flanella'ecc., e 
dopo di aver dato uja nuova stro)]i(Sciàta' ciiii uù'-ifezzp Ili pabpo 
asciutto; si vedrà'sùbiti) appWir^ oii lucido brillante ^uU'òl^ètto. — 

'La'Pomata ùnivetsile inJ^wiscé'e td^lis la roggittB'tó'il Verderame 
'Le amministrazioni, delld' strade 'ferrate, le cdmpagnie-di'vaperi^ i 
ponipieri'écc., l'adoperanopoi* pulire piastreidi.metallo, botttinii chiodi, 
serrature, valvole otnbi: e tutti igli iat4bilin)onti.inigflneralB.i(ivc,tro-
vasi.ntolto.metallo .da; ripulire se ne valgono. I militari anche la pre­
feriscono ! ad. ogni. alte? '̂ ostanzai/. 

Ipiballaggio'e in so*wmd(''latta*decorata' cbp ólefe 
Una'prova fatta còù q'deftà Pomata édcbllenteicoiifotìnera meĵ io 

le nlie'aaserUve 'dbcqualunqueicertiflcatodi terzi, oilod! che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso, 

Ogni scatola ohe non ì̂ orta laipiarosiiai.fabbrica, dev'essere rifin-i 
tata come imitazione,'aiquindiidi ninni valopiO.i ,, .',.. ,. •tj.,. 

.Unico deposito iu,U4mé,iprss80ttsign9r.]Ér«nee«K|O.|ltl-
•U l s in l Via Paolo Serpi nnniei;e î Ô. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardnioo. 


